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Presentazione 
 
Il Rapporto sulle frane in Italia presenta un quadro completo ed aggiornato del dissesto da frana 
sulla base dei risultati conseguiti dal Progetto IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia). 

Il Progetto, realizzato dall’APAT in collaborazione con le Regioni e le Province Autonome, ha censito 
ad oggi quasi 470.000 frane che interessano una superficie complessiva di circa 20.000 km2 pari al 
6,6% del territorio italiano. L’Inventario dei fenomeni franosi rappresenta un importante strumento 
conoscitivo di base, a supporto dei tecnici e dei decisori politici, per la valutazione della 
pericolosità da frana, per la pianificazione territoriale e per la programmazione degli interventi di 
difesa del suolo. 

Il presente Rapporto, affiancandosi al Servizio di consultazione online della cartografia del Progetto 
IFFI disponibile su Internet già dal 2005, integra il quadro delle informazioni sulle frane in Italia, 
fornendo una sintesi dei dati a scala sia nazionale sia regionale. La comunicazione e la diffusione 
delle informazioni sui fenomeni franosi alle amministrazioni pubbliche e ai cittadini riveste grande 
importanza ai fini della prevenzione del rischio da frana. Contribuisce da un lato a far acquisire alla 
popolazione una maggiore consapevolezza delle condizioni di rischio del territorio in cui vive, 
rendendo più facile l’accettazione e il rispetto dei vincoli e portando i singoli individui a prendere 
decisioni informate su dove vivere, acquistare beni immobili e localizzare nuove attività 
economiche, dall’altro permette alla amministrazioni pubbliche di effettuare una corretta 
pianificazione territoriale e urbanistica. 

Il Rapporto sulle frane in Italia costituisce un contributo significativo nell’ambito dell’attività di 
reporting svolta dall’APAT con la consapevolezza che un’informazione ambientale ben documentata 
e di facile accesso può assumere un ruolo strategico nelle politiche di pianificazione del territorio e 
di sviluppo socio economico del paese. 

 

 

Avv. Giancarlo Viglione 

Commissario Straordinario APAT 
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Premessa 
 
Il Progetto IFFI, finanziato nel 1997 dal Comitato dei Ministri per la Difesa del Suolo ex Lege 183/89 
con 4,1 milioni di Euro, è nato con lo scopo di fornire un quadro completo della distribuzione dei 
fenomeni franosi sull'intero territorio nazionale. Costituisce, nell’ambito della raccolta e 
standardizzazione dei dati geologici e geotematici, una delle attività strategiche del Dipartimento 
Difesa del Suolo-Servizio Geologico d’Italia dell’APAT, insieme alla Cartografia Geologica d’Italia a 
scala 1:50.000 (CARG) e al Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS). 

Nell’attuazione del Progetto IFFI sono coinvolte, oltre al Dipartimento Difesa del Suolo che ha una 
funzione di indirizzo e coordinamento delle attività, le Regioni e le Province Autonome con il ruolo 
di raccolta e archiviazione dei fenomeni franosi. La collaborazione tra il Dipartimento e le strutture 
regionali è risultata vincente per diversi aspetti. E’ stata creata infatti una rete nazionale di 
condivisione e scambio di informazioni, metodologie e procedure. Sono stati inoltre costituiti gruppi 
di lavoro regionali specializzati nell’analisi del dissesto da frana e nell’informatizzazione, che hanno 
raggiunto una conoscenza dettagliata del proprio territorio operando a stretto contatto con le 
amministrazioni locali. 

Nel 2004 il Dipartimento Difesa del Suolo-Servizio Geologico d’Italia ha stanziato un ulteriore 
finanziamento per l’integrazione e l’aggiornamento della banca dati che ha consentito di ottenere 
una conoscenza di maggior dettaglio e una più elevata omogeneità dei dati sul territorio nazionale. 

Questo Rapporto, che viene pubblicato nell’ambito delle iniziative dell’Anno internazionale del 
Pianeta Terra promosso dall’UNESCO e dall’Unione Internazionale delle Scienze Geologiche (IUGS), 
ha l’obiettivo di diffondere la metodologia di lavoro e gli standard adottati per il censimento delle 
frane e di presentare una rassegna delle esperienze e dei risultati conseguiti dalle strutture 
regionali del Progetto IFFI. 

 

 

Leonello Serva 

Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo 
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